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Non ci può essere sicurezza 
alimentare senza garanzie di

sanità animale.



- 161 membri
- 25 osservatori 

97% del commercio 
mondiale di beni e servizi



proteggere la salute degli animali e
delle piante nel territorio di un PM
dai rischi derivanti dall’ingresso di
un contaminante, di una malattia, di
un organismo vettore

prevenire o limitare altri danni nel territorio di un PM provocati 
dall’entrata, dallo stabilirsi o dal diffondersi di inquinanti 

SPS AGREEMENT

proteggere la salute umana nel
territorio di un PM dai rischi
derivanti da malattie veicolate da
animali, piante o prodotti degli
stessi, o per l’entrata, lo stabilirsi o
la diffusione di inquinanti



Armonizzazione

Allegato A SPS agreement:
3. Standard internazionali, linee guida e raccomandazioni

a) Sicurezza alimentare                                                b) sanità animale e zoonosi

Allo scopo di armonizzare le misure sanitarie e fitosanitarie su basi più
ampie possibili, i Paesi Membri devono riferire le proprie misure
sanitarie e fitosanitarie a standard internazionali, linee guida o
raccomandazioni.





LE FONTI NORMATIVE INERENTI I CERTIFICATI PER LE 
ESPORTAZIONI VERSO PAESI TERZI

Gli accordi e i protocolli di intesa, quando esistenti, 
dai quali discendono i certificati  sanitari.

Linee guida OIE scritte nei vari Code

La Direttiva 96/93/CE recepita con il DM 19 giugno 
2000 n. 303



Accordi UE – Paesi Terzi (quadro)

- di equivalenza
- di libero scambio

Accordi Membri

Switzerland AT, DE, FR, HU , IT

United States of America DK, FR, HU, IT, PL, 

UK, SE, DE, IE, NL,SK

Mexico ES, FR, IT, PT, NL

Canada FR, IT, SE, UK

San Marino IT

India DE, IT, NL, UK

North Africa and Middle East CY, EL, FR, IT, NL, LT

Turkey NL, BE, CZ, DE, EF, 

EL, FR, CY, IT

Central and South America ES, IE, FR, IT, LT, PT, 

NL, DK

Gruppi postdam



Accordi internazionali (Diretti) 

• Accordi in materia di cooperazione tecnico-scientifica
• Accordi stipulati ai fini delle esportazioni



Certificazioni veterinarie 

Nei certificati negoziati si cerca sempre di
rispettare gli standard O.I.E ma non sempre è
possibile.



… sottoscritti dal veterinario ufficiale A.S.L
in conformità al Decreto Ministero della Sanità n. 303/2000
(speciali garanzie sicurezza certificazioni: es. carta in filigrana)

Ministero della salute 

Regioni 

Aziende sanitarie locali  

Certificazione veterinaria

Rapporti Paesi terzi
Gestioni liste 

Supervisione Regioni 

Collaborazione col Ministero
Proposte modifica lista 
Supervisione AASSLL

Controlli ufficiali 
Sottoscrizione certificati

Applicazione misure





Le principali difficoltà negoziali

• Eccessivo livello di protezione

• Mancanza di trasparenza

• Cattiva gestione delle importazioni

Spesso le garanzie sanitarie che uno Stato Membro
Europeo può «vantare» non bastano e si incorre
comunque in alcune problematiche e difficoltà
commerciali quali:





Unione europea come singola entità

Proposte italiana per il market access

L’Unione Europea, la Commissione e gli Stati Membri
devono agire in base al concetto di single entity e
difendere come tale il principio di single market al fine di
coordinare e indirizzare in maniera univoca gli sforzi e
ottenere i risultati



Proposte italiana per il market access

Regionalizzazione

OIE Terrestrial AH Code: “ in case of a severe disease affecting animals,
restrictive measures are implemented just on the region or province involved
and not on to the entire Country”

L’unione Europea applica questo principio e tutti gli
altri principi fissati a livello internazionale ai paesi
importatori, ma i Paesi terzi solo in alcuni casi fanno
altrettanto nei confronti dei Paesi dell’Unione.



Proposte italiana per il market access

Pre-listing

Approccio del pre-listing “a senso unico” di cui beneficiano i PT
per importare in Europa ma non viceversa.

Sarebbe invece estremamente rilevante cambiare questa
prassi, per avere pari opportunità di accesso ai mercati esteri e
alleggerire le autorità competenti degli SM e gli operatori
dell’organizzazione e delle spese necessarie ad ospitare gli
ispettori dei vari PT necessarie ad approvare di volta in volta gli
stabilimenti per l’esportazione. Cina, Russia e Corea del Sud.



Proposte italiana per il market access

Standardizzazione di documenti e
delle tematiche orizzontali

Strumento utilissimo per rispondere ai questionari dei PT,
guadagnando tempo e ottimizzando le risposte a fornendo
la documentazione appropriata e fornendo informazioni
chiare e uniformi.

Lo sviluppo di documenti che devono essere utilizzati da
tutti gli SM per spiegare alcuni elementi della politica
dell'UE in materia veterinaria potrebbe essere molto utile
per i negoziati UE e SM



Proposte italiana per il market access

Concetto di reciprocità

Attualmente dunque esiste uno squilibrio tra ciò che la UE
applica alle importazioni di animali vivi, prodotti derivati e
mangimi e ciò che viene applicato all’UE nell’esportare.
È chiaro che tale concetto non può trovare una base legale
nei vari trattati ciononostante è un principio di comune buon
senso e buona pratica del mercato globale che andrebbe
rispettato.

HPAI in Italia



Il precedente quadro normativo europeo sulla sanità animale consisteva
in più 50 Direttive e Regolamenti e circa 400 atti secondari.

Direttiva 2003/85/CE

Direttiva 2000/75/CE 

Direttiva 1992/66/CE 

Direttiva 1992/35/CE

Direttiva 2001/89/CE

Direttiva 2005/94/CE 

Direttiva 2002/60/CE

Legislazione europea in sanità animale – il passato



Una nuova strategia nella sanità animale

Dicembre 2004: la Commissione ha avviato una valutazione esterna per esaminare
attentamente i risultati dell'azione dell'UE sulla salute degli animali e la direzione che si
potrebbe di prendere in futuro...

COM 539 (2007) adottata il 19 Settembre 2007

Prevenire è… …meglio che curare



Obiettivi

Assicurare un alto livello di salute pubblica e sicurezza alimentare
minimizzando l’incidenza dei rischi biologici e chimici per l’uomo;

Promuovere la sanità animale prevenendo/riducendo l’incidenza
delle malattie animali e in questo modo supportare il mondo
allevatoriale e l’economia rurale;

Aiutare la crescita economica la coesione e la competitività
assicurando la libera circolazione della merce e il movimento degli
animali e prodotti;

Promuovere le pratiche allevatoriali e il benessere animale che
prevengono le minacce per la salute animale e minimizzano
l’impatto ambientale.



Il piano d’azione per la nuova strategia

Prioritizazzione 
degli interventi

Il quadro europeo 
sulla sanità animale

Prevenzione, sorveglianza 
& prontezza

Scienza, Innovazione &
Ricerca

Gli interventi e le 
risorse devono

essere indirizzate
a malattie con 

elevata rilevanza
pubblica.

Identificare I 
problemi prima 

dell’a comparsa in 
modo da essere 
pronti a gestire I 
focolaii e le crisi

Stimolare 
l’innovazione 

scientifica e la ricerca, 
e assicurare fondi 

sufficienti in 
quest’area attraverso 
la compartecipazione 

pubblico-privato

Ridefinire il quadro 
europeo con acquis 

sulla salute degli 
animali, il benessere, 

la nutrizione degli 
animali, sicurezza 
alimentare, salute 
pubblica sulla base 

delle regole stabilite 
dalle organizzazioni 

internazionali 
competenti



Perchè si è resa necessaria una revision della legislazione della 
sanità animale?

Legislazione complessa, senza una legge orizzontale

Mancanza di una strategia complessiva

Insufficiente focus sulla prevenzione delle malattie

Leggi per scambi intra-EU sub-ottimale



AHL – Prevenire è meglio che curare



Controlli ufficiali

Salute degli animali

Materiali riproduttivo delle piante

Salute delle piante

Quadro finanziario comune

La strategia europea per la salute degli
animali e lo sviluppo di un nuovo quadro
giuridico sono stati inclusi in un processo
più ampio di revisione legislativa volta a
rafforzare gli standard di sicurezza di tutta
la catena alimentare. (ONE HEALTH)

Pacchetto sulla sanità animale e delle piante



Da una legislazione frammentata con circa 40 Direttive e
Regolamenti…

...a un singolo e robusto documento normativo per la
sanità animale.

Regulamento (EU) 2016/429
Gazzetta Ufficiale dellUnione Europea 31 March 2016

Animal heath law (AHL)



AHL – Scopo

ridurre gli effetti avversi sulla salute degli animali, la salute pubblica
e l'ambiente di alcune malattie e di alcune misure adottate per
prevenire e controllare le malattie

creare efficace funzionamento del mercato interno;

migliorare la salute degli animali per sostenere l'agricoltura
sostenibile e la produzione dell'acquacoltura nell'Unione Europea;

rapporto tra la salute degli animali e la salute pubblica, l'ambiente
(inclusa la biodiversità e preziose risorse genetiche), la sicurezza dei
mangimi e alimentare, il benessere degli animali, la resistenza
antimicrobica;

conseguenze economiche, sociali, culturali e ambientali derivanti
dall'applicazione delle misure di controllo e di prevenzione;

standard internazionali

Prendendo in 
considerazione



AHL - Struttura

Regolamento 
orizzontale con 
principi generali

Norme verticali secondarie assemblat
per l'attività e modulate per specie 

animale o tipo di malattie trasmissibili 
o singole



AHL – entrata in vigore e applicazione

April 2016

• Alcune vecchie regole immediatamente abrogate appena c’è stata l'entrata in vigore;

• Fino ad aprile 2021 restano in vigore tutte le norme di cui è prevista l’abrogazione;

• Fino ad aprile 2024 restano in vigore le norme su identificazione e registrazione e le direttive circa CSF, ASF e FMD 
rimangono in vigore;

• Fino ad aprile 2026 il regolamento 576/2013 (movimenti non commerciali di animali da compagnia) resta in vigore;

• Entro Aprile 2019  devono essere adottati gli atti delegati e gli atti esecutivi che si applicheranno dal 21 aprile 20121.

April 2021

Periodo di transizione:



AHL – principali cambiamenti

Listing, categorizzazione e la 
prioritizzazione delle malattie

Malattie emergenti

Responsabilità di tutti gli attori

Conoscenza della salute degli 
animali

Parte I

Notifica, segnalazione e 
sorveglianza

Uso più ampio della 
compartimentalizzazione 

Parte II

Biosicurezza a livello di 
azienda

Uso di vaccini

Parte III

Requisiti di tracciabilità e  
notifica di movimenti

Parte IV

Parte V

Entrata in UE e esportazione

Misure di emergenza

Parte VII

Parte VIII

Misure nazionali

Parte VI

Movimenti non commerciali 
di animali da compagnia

Parte IX

Abrogazioni



Può essere 
modificata solo con 

un nuovo 
regolamento

fino ad aprile 2019 
può essere 

modificato con atti 
delegati

Identificato dalla 
Commissione 

attraverso atti di 
esecuzione, se 

necessario, 
utilizzando la 
procedura di 
emergenza

AHL – categorizzazione delle malattie

Afta epizootica
Peste suina classica
Peste suina africana
Influenza aviaria HP

Peste equina

Malattie emergentilista di 39 malattie

Per la prima volta in Europa
• fornisce un elenco di malattie trasmissibile in base alle norme

di prevenzione e di controllo del regolamento
• Si classificano le malattie su criteri oggettivi fissati dal

regolamento.
• Si divide e modula le misure da applicare in ogni classe

malattie.



 Allevatori: norme più efficienti per prevenire le malattie più pericolose e

per promuovere la competitività;

 Commercianti: semplificazione e riduzione dei costi amministrativi;

 Autorità veterinarie: base normativa più chiara e strumenti più efficienti

per prevenire le malattie attraverso la sorveglianza e la notifica;

 Consumatori: meno rischi legati alla sicurezza alimentare.

Chi ne beneficerà?



Grazie per l’attenzione


